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\NCELL1ERK DI BONN TEME LA DISTENSIONI-: 

^erate manovre di Adenauer 
per sabotare rincontro a quattro 

Egli chiederà il 10 dicembre l 'abrogazione della norma costituzionale che vieta la co
scrizione obbligatoria - M e m o r a n d u m agli occidentali contro la conferenza di Bellino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 2 — N o n si sa 
con prec i s ione che cosa si 
prepara, ina è ormai a s so 
da to che A d e n a u e r sta eer 
c a n d o d i s p e r a t a m e n t e u n a 
q u a l c h e in iz iat iva c h e g l i 
permetta di in f luenzare n e 
g a t i v a m e n t e l a c o n f e r e n z a 
de l l e D c r m u d e e la r i sposta 
che i tre d o v r a n n o i n v i a r e 
a l l 'Unione S o v i e t i c a . 

S inora , a q u e l l o c h e è d a t o 
a conoscere , il c a n c e l l i e r e si 
è ine.iso su d u e s t rade p a r a l 
lele, cos t i tu i te r i s p e t t i v a m e n 
te da un appe l lo i n v i a t o ai 
tre per invi tar l i a non a c c e t 
tare la proposta sov i e t i ca e 
dal t e n t a t i v o d i porre gl i o c 
c idental i d inanzi ad un fatto 
c o m p i u t o con la d i scuss ione 
al B u n d e s t a g , a part ire dal 
10 d i c e m b r e , d e l l e modi f i che 
da apportare a l la cos t i tuz io 
ne per p e r m e t t e r e la p r o m u l 
gaz ione de l la leggo sulla c o 
scr iz ione obbl igator ia . La d a 
ta del 10 d i c e m b r e .sarà Jis-
hata d o m a n i alla C'amerà de i 
deputa t i , alla (piale sarà s o t 
toposta dai gruppi p a r l a m e n 
tari governat iv i la proposta 
di far cadere l 'articolo 32 

de l la C o s t i t u z i o n e o sos t i tu ir 
lo' c o n u n a n u o v a vers ione 
in cui si s tabi l i sca che « il 
s e rv i z io m i l i t a r e può essere 
i s t i t u i t o ' c o n legge f e d e r a l e » . 

Due ragioni 
D u e ragioni hanno spinto 

il g o v e r n o ad agire con tanta 
prec ip i taz ione contro la l egge 
f o n d a m e n t a l e del lo Stato . La 
pr ima è data dalla •< necess i tà 
di preci-dote la c o n d a n n a 
del la C E p da parte de l la 
corte cos t i tuz ionale facendo 
così scoppiare ne l l e mani 
de l l ' oppos iz ione s o c i a l d e m o 
cratica il r icorso da essa p r e 
sentato e cos tr ingendo il p r e 
s idente del la Repubbl ica a 
r i t i ra le le ob iez ion i c h e gl i 
a v e v a n o finora i m p e d i t o di 
opporre la sua f irma in c a l 
co al la ratif ica par lamentare ; 
la seconda e fornita da 
preoccupaz ioni di pol i t ica 
es tera a m m e s s e s t a m a n e d a l 
la s tessa radio amer icana 
ftlAS, la qua le ha a f fermato 
che K ques ta ve loc i tà è in co l 
l e g a m e n t o con la conferenza 
de l l e l ì c r m u d c e persegue 
il f ine di porre gli altri c o n 
traent i de l la C E D dinanzi ad 

La stampa inglese 
critica fostet Dulles 
v Lu conferenza n quutlm donni iwcvv Ino
lio ni più pronto e down nooro successo » 

L O N D R A , 2. — Le d i ch iara 
zioni rese nei g iorni scorsi , 
con la c o n s u e t a gof fagg ine . 
dal min i s tro degl i esteri a m e 
ricano. Dul les , s o n o s ta te v i o 
l e n t e m e n t e a t tacca te ques ta 
m a t t i n a da tutta la s tampa 
inglese , c h e inv i ta il g o v e r n o 
Churchil l ad opporsi con for
za al le i n a n o v i e os truz ion is t i 
c h e amer icane . 

Le parole di Foster D u l 
les , s c r i v e il c o n s e r v a t o r e 
Dailj; Afuil « fanno p e n s a r e 
c h e egl i potrebbe inv iare un 
ultimatum a l l 'URSS a p r o p o 
s i to de l l e cos idde t te nazioni 
as serv i te o l tre la cort ina di 
ferro *, m a « è poco .proba
bi le c h e la Gran B r e t a g n a e 
la Francia a p p r o v i n o u n a ta le 
tatt ica ». 

« Il Segre tar io di S t a t o 
a m e r i c a n o — nota il l a b u r i 
s ta Daily Herald — non d i 
mostra a lcuna fretta a l l ' idea 
di una conferenza con i d i r i 
gent i sov ie t ic i . E' per q u e s t o 
c h e a l l e B c r m u d e b i sogna e s 
sere franchi . Il popolo b r i 
tann ico v u o l e la conferenza 
e v u o l e soprat tut to c h e e s sa 
riesca. E* q u e s t o il m e s s a g g i o 
c h e Churchi l l d e v e recare o l 
tre At lant i co , s e v u o l e v e r a 
m e n t e rappresentare l 'opi
n i o n e pubbl ica br i tannica ». 
A n a l o g h e s o n o l e p r e s e di 
pos iz ione deg l i altri g iornal i 
ing les i . 

Un' in te rv is ta ili Pelili 
sui col loqui a 4 

Il primo ministro Pella ha 
ro»cc.-v-.o ieri sulla, conferenza n 
quattro un'mtervlstu all'INS. Lo 
on. Feiln hn tra l'altro affermato 
che « dopo l'accettazione sovle 
ticti Ut una conferenza a quattro. 
il contegno delle Bcrmude ac
quisiti un \alore anche superio
re a quello che gli si attribuiva 
in precedenza, in quanto sem
brano esserti maggiori sjicranze» 

Lem. Fella ha indicato quindi 
nei problemi dell'unificazione t e 
drr-ca e dell'Austria « le questio
ni fondamentali e \ itali per i 
'.irò riflessi nei rapporti tra 
.irjeme e occidente ». ed ha ag
giunto che le cause della guerra 
:redcla in Kuropa sono da rìcer-
<-hr-=t nella mancata soluzione di 
tali pro:i'.e:i.i. 

Accordo commerciale 
fra l'URSS e l'India 

• ^ ^ ^ 
\ I O V \ DELHI. 2 — L'India 

e ". L'n.o:.e Sol ist ica hanno Jir-
:-.«<: i ogiTi un accordo commer-
r.b e- e di pagamenti quinquen* 
r.j-..«\ l'r.o Ionie governatila in-
c.ar.d commentando ta'.e accor-
*.-< «inerme cr.e esso spianerà la 
i .» * qualunque ostacolo che nel 
r.?_s.-ito aveva impedito normali 
r^'.azior.; economiche ira i due 

Decorat i in Belgio 
d u e minator i i taliani 

BRUXELLES. 2 — Due mi
natoli «ii carbone italiani sono 
siati dccoiati dai governo bel
ga per il coraggioso contegno 
tenuto durante un recente di-
5:i-tm inineiario nel Belgio. 

Agostino Batoli, addetto per
manente a una .-^unicità <li soc
co IM> in ine iana , è stato insi
gnito della medagliii civile bel-
i;a di prima classe per la par-
e sivtita nel salvataggio di do

dici uomini, che c iano rimasti 
chiusi, il 24 ottobre scoi so, in 
trappola m una galleria in 
fiamme della miniera di Saint 
Lambert, .nel Belgio meridio
nale. 

Ad Arrigo Bandi i è stata 
coiices-.-i la medaglia civi le di 
terza classe per l'azione svolta 
nella mede-ima occasione. As
sieme a molti colleglli italiani 
e belgi, i due lavorarono pei 
trentaM'i ore ad allontanare 
macerie, a lottare contro le 
(iamme e a fornire i primi soc 
cor.-i ai superstiti. Nel disastro 
perirono 23 minatori di cui 14 
italiani. 

una nuova conferma del la 
volontà di A d e n a u e r di . ve 
dere al più pres to in porto 
l 'esercito e u r o p e o ». 

In tal m o d o , il cance l l i ere 
uti l izzerà per la prima vo l ta 
que l la m a g g i o r a n z a di due 
terzi che gli e l e t tor i gli h a n 
no fac i lmente fornita con lo 
Infelice voto de l 6 s e t t embre . 

A ques ta az ione diret ta , il 
cance l l i e re ne ha fatta s e g u i 
re un'altra r ivol ta agli o c c i 
denta l i , con la r ichiesta di 
non accet tare la proposta s o 
v ie t i ca per u n a conferenza a 
B e r l i n o in q u a n t o « un e v e n 
tuale incontro a quat tro r i 
schia di d i s t ruggere l'unità di 
vedute dagli a l leat i •>. 

Attacco all'Italia 

S e ciò non è poss ib i le si 
dovrebbe per lo m e n o e s c l u 
dere Ber l ino c o m e sede de l l e 
trattat ive . Di ques te r i ch ie 
ste, c h e sono s t a t e presenta te 
oggi a l le P o t e n z e occ identa l i 
11 a m ì t e un ni e morti ridimi 
consegnato agli «»Hi c o m m i s 
sari Ita d a t o not iz ia lo s t e s so 
Adenauer in un d i scorso t e 
nuto ieri sera al gruppo par
lamentare , del q u a l e si è p o 
tuto conoscere so lo s tamane 
il testo graz ie ad a l cune i n 
formazioni de l l 'agenz ia A F P . 
L'agenzia tedesca D P A ne 
aveva i n v e c e d i r a m a t o un 
r iassunto ar te fa t to per non 
creare troppi contrast i fra le 
parole d e l C a n c e l l i e r e e la 
speranza di accordi m a n i f e 
stata d a l l ' o p i n i o n e pubbl ica . 
S e c o n d o l 'agenzia parig ina, 
che ha v e r o s i m i l m e n t e rac 
colto le sue informazioni n e 
gli a m b i e n t i de l l 'a l to c o m 
missar io francese , A d e n a u e r 
ha iniz iato il d i scorso m e t 
t endo in r i l i evo la « i n q u i e 
tudine » per la s i tuaz ione p o 
litica in ternaz iona le ed ha 
poi s ferrato un v io l en to a t 
tacco ai govern i di Parigi e 
di Roma per la res is tenza al 
r iarmo tedesco e per « le ri
vendicaz ion i tendent i a s u 
bordinare la ratifica del la 
CED ad una so luz ione p r e 
vest iva de l prob lema tr ies t i 
no s econdo i des ideri i ta l ia
ni ». Questa tesi era stata s o 
s tenuta lunedì da Tav ian i in 
una intervista con la D P A . 

Ques to d i scorso e l 'antici
pato dibatt i to ni Bundestag 
sul la cos t i tuz ione , s ervono a 
precisare c h i a r a m e n t e la p o 
s iz ione as sunta da A d e n a u e r 
nel l 'at tuale m o m e n t o in ter 
nazionale , e la sua in tenz io 
n e di far p r e v a l e r e in ogni 
m o d o la pol i t ica di forza s u l 
la tesi d i s t e n s i v a sos tenuta 
da Londra e da Parig i . 

SERGIO SEGRK 

ostruzionis t iche nei confron
ti di una conferenza a q u a t 
tro annunc ia te ie i j da Fostei 
Dul les . 

Al pari del Segretar io di 
S ta to , il Pres idente degli S t a 
ti Unit i si è rif iutato di dire 
a p e r t a m e n t e se il suo governo 
è d isposto o no a partecipare 
a un incontro con l 'URSS, 
Egli ha d i c h i a i a t o che la nota 
sov ie t ica do via ossei e a t t en 
tamente studiata » prima che 
gli Stati Unit i possano dec ì 
dere sulla risposta da invia 
re a Mosca » ed ha precisato 
che occorre vede te « s e nella 
sua nota l 'URSS venga in -
c o n t i o al le condizioni che «Ii 
Stat i Uniti pongono per par
tec ipare a una conferenza a 
quattro ». 

E isenhuwei ha anche la 
sciato in tende ie che gli Stat i 
Uni t i si imporrano i c c i s a m c n -
te a quals ias i prospett iva di 
ineunt io a c inque . Interroga
to se si discuterà al le B e r m u 
di' di una ammiss ione del la 
Cina al le Nazioni Un i t e , egli 
ha repl icato che ques to pro 
blema non può e s sere o g g e t 
to di negoziat i c o n c h i c 
chess ia . 

Churchill alle Bermnde 

HAMILTON (itrriiiiide) — Churchill e Kilen (sulla s ( aletta' 
al loro arrivo alle Ifcrinuili' ove dom.ini si inl/.U-rà Li r»n-

icri'iiz.i dei tre occidentali - (Telefolo) 

INCHIESTA SUL COMMERCIO ESTERO ITALIANO 

La guerra fredda intralcia 
i vantaggiosi scambi con l'Est 

l a partecipazione italiana alla Fiera di Lipsia - Un calamaio spaccato per otte
nere il passaporto • Non bisogna perdere le buone occasioni che si presentano 

in 
Alla filerà di Lipsia , clic 

ques t 'anno ha Disto un e c c e 
z ionale afflusso di imi ta tor i 
stranieri e ha registrato un 
notevole aumento nel volume 
defili affari, l'Italit era pre
sente so lo per l'iniziai i ra di 
mi f / rnppo di privati impren
ditori che non i>olet>ano exse
re in ritardo suda c o n c o r r e n 
za o l a n d e s e o s c a n d i n a v a . 
L'Istituto per il Commercio 
esturo, da parte s u a . i g n o r ò 
to ta lmente questa importante 
manifestazione. Non ci r i s u l 
ta invece che siano stute fat
te in lineila particolare occa
sione delle grandi difficoltà 
per i passaporti: ma in mol
tissimi altri casi il nostro e-
sportatore che d e s i d e r a l a r e 
carsi a Mosca o u V'arsa ria 
fu trattato alla stessa strenua 
del fìiovane che st p r e p a r a r l i 
a p a r t i r e per il Festivul di 
Bucarest . (Celebre, per chi lo 
conosce , il caso di quei com
merciante s ic i l iano che per 
ottenere il s u o passaporto per 
l'I!,lì S S. dovette perdere la 
pazienza e spaccare un cala
maio nell'ufficio del capo di 
(minuetto di .S'celba). Affari. 
di q u e s t o p a s s o , se ne conclu
dono pochi. 

Con la Cina — q u e s t o e-

PERCENTUALI DI ASTENSIONI VARIABILI FRA L'«5 E IL 100 PER CENTO 

Piena riuscita in Inghilterra 
del grande sciopero metallurgico 

Ha abbandonato il lavoro un numero di operai superiore a (piello dei partecipanti allo 
sciopero generale del 1926 — // successo della manifestazióne ammesso da tutta la stampa 

Eisenhower ribadisce 
l'ostruzionismo americano 
W A S H I N G T O N . 2. — E i 

s e n h o w e r ha r ibadi to oggi , in 
a l c u n e d ich iaraz ioni al la 
s tampa, le prese di pos iz ione 

DAL NOSTRO JT0RR1SP0NDENTE 

L O N D R A . 2. — La c lasse 
operaia inglese , ha v i s suto 
oggi una g r a n d e g iornata di 
lotta: le not iz ie c h e c o n t i n u a 
no ad affluire da tutta l 'In
ghi l terra c o n f e r m a n o ques ta 
sera il grand ioso s u c c e s s o d e l 
lo sc iuperò naz iona le di 24 ore 
dei m e t a l m e c c a n i c i e degl i 
operai dei cant ier i nava l i . 

I dati sono tuttora i n c o m 
pleti , m a o v u n q u e la p e r c e n 
tuale di a s t e n s i o n e dal lavoro 
varia dall'US ° a al 10*0 u/o, si 
che s i n d'ora si può d i i e c h e 
più di d u e mi l ion i d i l a v o 
ratori h a n n o a b b a n d o n a l o le 
fabbriche, con una m e d i a n a 
z ionale di as tens ion i a t torno 
al 95"' . . 

La cifra non ha precedent i 
in Gran Bre tagna: n e m m e n o 
d u r a n t e lo sc iopero g e n e r a l e 
del 1920 tant i lavorator i s c e 
sero c o n t e m p o r a n e a m e n t e in 
lotta, e d a v v e r o appare p i e 
n a m e n t e giust i f icata l'affer
m a z i o n e de i d ir igent i s i n d a 
cali , s e c o n d o cui la m a n i f e 
s taz ione di ogg i è la m a s s i m a 
prova di forza data da l la c l a s -

Un comunicato f rancese 
sull'intervista di Ho Chi Min 

II governo Laiiiel solleva il pretesto ile Ila « non ufficialità » 
«Ielle dichiarazioni vietnamite per eluderle pur senza respingerle 

P A R I G I , 2. — Il Cons ig l io 
dei minis tr i francesi , al t er 
m i n e de l la r iun ione tenuta 
pr ima del la partenza di L a -
nie l e B idaul t per l'isola d e l 
le B e r m u d e , ha e m a n a t o un 
b r e v e c o m u n i c a t o ufficiale, 
ne l q u a l e fa c e n n o al prob le 
m a di u n armist iz io in I n d o 
c ina. s o l l e v a t o nel la sua r e 
c e n t e in terv i s ta dal pres i 
d e n t e de l la Repubbl ica v i e t 
n a m i t a , H o Chi Min. 

« P e r d u e v o l t e avant i al 
P a r l a m e n t o — d ice il c o m u 
n i c a t o — il g o v e r n o ha r e 
c e n t e m e n t e re so nota la sua 
pos i z ione - r e l a t i v a m e n t e al 
p r o b l e m a de l la cessaz ione 
d e l l e os t i l i tà in Indocina. 
S p e t t a ora al V i e t m i n h (con 
questo termine i co lon ia l i s t i 
indicano la R e p u b b l i c a de
mocratica del Viet Nani - ndr) 
di far c o n o s c e r e la sua pos i 
z i o n e a t t r a v e r s o l e v i e uffi
cial i . D' intesa con gl i Stat i 
Assoc ia t i , m e m b r i de l l 'Unio 
n e ftfincese fi governi fantoc-

Giornali par la t i 
per le vie di New York 

In luogo dei int i to l i , paralizziti dillo sciopera, circolino 
camionette con iltooarìiiti che finiscono le notizie richieste 

N E W Y O R K . 2 — L o s c i o 
pero dei grandi quot id iani dì 
N e w York che da q u a l c h e 
g iorno rende le not iz ie q u a n 
to mai prez iose a mi l ion i di 
lettori c h e n e s o n o r imast i 
pr iv i , ha fa t to e scog i tare una 
n u o v a trovata , e c ioè v a l o r i z 
zare il t radiz ionale s tr i l lone 
o v e n d i t o r e di g iornal i . 

L a nov i tà c o n s i s t e n e l f o r 
n ire not iz ie d i r e t t a m e n t e al 
pubbl i co ne l l e s trade . Per i-
n iz ia t iva di un q u o t i d i a n o , 
tre c a m i o n e t t e con radio 
portati l i h a n n o c irco la to per 
il centro di N e w Y o r k g r i 
dando le not iz ie «su r i c h i e 
sta ». Gl i s tr i l loni motor i zza 
ti r ecavano carte l l i c o n q u e 

sta scritta: « F e r m a t e m i per 
le .u l t ime not iz ie e se v o l e t e 
conoscere tut te le a l tre r e 
catev i nei saloni de l l e rad io 
trasmittent i «. S e g u i v a n o i 
nomi deg l i uffici de l l e radio 
stazioni a N e w - Y o r k . 

L'esper imento che è il p r i 
m o ne l la storia del g iorna l i 
s m o ha a v u t o un successo di 
nov i tà . 

I fotoincisori h a n n o deciso 
con 289 vot i contro 47 di re 
sp ingere l 'appel lo del Pres i 
dente de l loro s indacato il 
qua l e h i n v i t a v a ad accettare 
la proposta di u n arbitrato. 
Una proposta analoga era s t a 
ta inv ia ta ai fotoincisori da 
par te de i serviz i governat iv i 
di arbitrato e di conciliazione. 

ci del Vic i Nani, del Laos e 
della Cambogia) ta le pos i z io 
n e verrà e s a m i n a t a , a v e n d o 
di v i s ta il r i s tab i l imento di 
una pace d u r e v o l e c h e a s s i 
curi l ' indipendenza a ques t i 
Stat i , n o n c h é la l ibertà e la 
s icurezza de i l o r o c i t tadini ». 

Il g o v e r n o Lanie l . c o m e si 
v e d e , non ha o s a t o r e s p i n g e 
re . ne l suo e q u i v o c o c o m u n i 
cato . le propos te di negoz ia t i 
di H o Chi Min , m a tenta di 
e luder le r i facendos i a una 
pretesa loro « n o n ufficialità ». 

N o n è diff ici le p r e v e d e r e 
q u a l e profonda d e l u s i o n e q u e 
s t o a t t e g g i a m e n t o è d e s t i n a 
to a provocare ne l la p o p o l a 
z ione francese davant i a l la 
q u a l e le p a r o l e a m i c h e v o l i 
del capo del V ie t N a m a v e 
v a aperta la prospet t iva di 
una r?^uda fine de l conf l i t to 
nel qua le tanto de l sangue e 
de l l e r icchezze frances i è a n 
dato d is trut to neg l i u l t imi 
anni . 

Propr io ogg i . R a d i o P e c h i 
n o ha r i fer i to , c i t a n d o l 'agen
zia di no t i z i e v i e t n a m i t a , c h e 
nei se t te a n n i di guerra , i 
francesi h a n n o p e r d u t o in I n 
doc ina 320.026 u o m i n i , fra i 
qua l i 245.352 mort i . 

Infafriali oUntfesi 
si recheranno in Cina 

AMSTERDAM. 2 — Ne: corso 
di una riunione, orspmirzata ieri 
sera dall Associazione delia Stam
pa estera ir» Olanda, una com
missione mista di esportatori. 
rappresentanti del! industri*, del
l'agricoltura e della pe>ca ha re
so noto di a\ere allo >tudio la 
possibilità e la convenienza di 
inviare, una delegazione commer
ciale non governativa, in Cina 
seguendo l'esempio inglese. 

Gli industriali olandesi inten
dono cosi riprendere con la Ci
na il loro commercio anteguerra. 
Interrotto dal secondo conflitto 
mondiale. 

Alla riunione erano predenti 
ed hanno espresso il loro perso
nale punto di Usta J. Meynen. 
presidente dell"A K ti., industrie 
Riunite Olandesi dei Rayon. e 
M. H. Damme, presidente della 
società «Werkapow» di Amiter 

dam |>er la costruzione di loco
motive ed altro materiale dell'in
dustria pesante. 

Il presidente Damme ha di
chiarato che le industrie che a-
\evano rapporti commerciali con 
la Cina nell'anteguerra e che in
cludono anche la « Werkspoor » 
sono nettamente favorevoli al
l'invio della delegazione com
merciale u carattere non ufficia
le. mentre le altre non hanno 
sollevato alcuna obiezione. 

Arrestato a Trieste 
un «Ulti ano 

T R I E S T E . 2. — A g e n t i d e l 
la polizia de l la V e n e z i a G i u 
l ia h a n n o tratto in arres to 
s t a m a n e u n funz ionar io de l la 
A m m i n i s t r a z i o n e c i v i l e i ta l ia 
na in s eno al g o v e r n o m i l i 
tare a l l ea to . S i tratta de l rag. 
B e n i t o Leot t i , d ì 27 anni , c a 
po dell'Ufficio finanza loca le 
d ipendente dal la d i rez ione 
super iore de l l ' ammin i s t raz ione 
de l G.M-A. Eg l i è s ta to t r a 
dot to ne l l e carceri del C o -
roneo. 

L'arrcs io è a v v e n u t o n e l 
l'ufficio de l L e o n i , c h e si t ro 
va ne l la s tessa s e d e de l g o 
v e r n o mi l i tare , senza c h e ne 
fosse s tata d a t a p r e v e n t i v a 
c o m u n i c a z i o n e ai super ior i 
dirett i de l funz ionar io e n e m 
m e n o al lo s t e s s o d ire t tore d e l -
l ' A m m i n i - t r a z i o n e c iv i l e , pre 
fetto Vi te l l i . N o n si conosco
no i m o t i v i del l 'arresto . 

s e operaia bri tannica a loro 
memor ia . «Il più g r a n d e s c i o 
pero da un secolo", si dichiara 
ques ta sera negli ambient i 
s indacal i , e pei s ino la s tampa 
di destra a m m e t t e l 'eccez io
na le a m p i e z z a del m o v i m e n t o 
c h e essa s t e s sa paragona a 
que l lo del 1026. 

La Confederaz ione dei m e 
ta lmeccanic i a v e v a lanc ia to il 
s u o appe l lo so l tanto agl i o p e 
rai c h e l a v o r a n o in industr ie 
aderent i al la Federaz ione d e 
gli industr ia l i , ma in più di 
una local i tà hanno a b b a n d o 
nato il l a v o r o anche l e m a e 
s t r a n z e d e l l e a z i e n d e non 
« federate »>, c o m e è a v v e n u t o 
al la fabbrica di au to Stan
dard, a l zando di m o l t o il t o 
ta le d e l l e as tens ion i prev i s t e 
ieri dai s indacat i . S i a g g i u n g a 
c h e i 160.000 m e m b r i de i due 
s indacat i — que l lo di D e a k i n 
e que l lo di W i l l i a m s o n — che 
a v e v a n o p r a t i c a m e n t e s c o n 
fessato l 'azione dec i sa dal la 
Confederaz ione , si s o n o uni t i 
u g u a l m e n t e ai loro c o m p a g n i 
di lotta, par tec ipando a i p i c 
chet t i d ispost i d a v a n t i agli 
ingressi d e l l e fabbriche in cui 
il l avoro è oggi c e s s a t o c o m 
p l e t a m e n t e . 

E' inut i le , qu i , fare u n 
e l enco dei grandi comples s i 
industrial i c h e sono s ta t i o g 
gi c o m p l e t a m e n t e paral izzat i . 
Basti d ire c h e tut te l e f a b 
br iche automobi l i s t i che , tu t to 
l ' enorme apparato de l la p r o 
duz ione m e c c a n i c a i n g l e s e , i 
grossi cant ier i nava l i de l la 
Gran Bre tagna , e r a n o oggi s i 
lenziosi . M e z z o m i l i o n e di 
sc ioperant i a Londra. 150.000 
ne l la Scozia occ identa l e , SO 
mi la a Be l fa s t . 100.000 nel 
Midland, s o n o c i fre c h e v a l e 
la pena di c i tare s o l o perchè 
r iguardano la roccafor te d e l 
l ' industria i n g l e s e ; m a o v u n 
q u e nel p a e s e l 'appel lo dei 
s indacat i ha r i c e v u t o la s t e s 
sa u n a n i m e r isposta . Cortei di 
lavoratori s o n o sfilati ne l l e 
v i e dei pr inc ipal i centr i i n d u 
strial i . da L o n d r a a Liverpool 
a M a n c h e s t e r . A Be l fas t i 

s e g n a r e l' inizio di una fase a l tre misure . Noi c r e d i a m o 
più genera l e e avanzata di che l e nos tre proposte per la 
lotta. La r ivendicaz ione del 
15 "o di a u m e n t o non e l i m i 
tata ai meta lmeccan ic i m a e 
stata posta a n c h e dai f erro
vieri e da a l t i e ca tegor ie m i 
nori. c h e oggi guardano a l lo 

s o s p e n s i o n e del lavoro strani-
dinarin e del co t t imo s a r a n n o 
prese ora in cons ideraz ione 
dal la Confederaz ione , s e «li 
industrial i m a n t e r r a n n o le l o 
ro r ig ide posizioni . Il nostro 

sc iopero naz ionale dei m e t a l - 1 m o v i m e n t o è fo l te perchè l e 
meccanic i con la so l idar ie tà ; nostre r ivendicaz ioni sono 
di uomin i c h e s e n t o n o a v v i 
c inarsi il m o m e n t o in cui a n 
che essi d o v r a n n o affrontare 
la bat tag l ia ravv ic inata . La 
s e t t i m a n a pross ima infatt i il 
Comi ta to e s e c u t i v o del la C o n 
federaz ione dei m e t a l m e c c a 
nici si r iunirà p e r dec idere 
Il succes s ivo passo da c o m 
piere. 

In u n in tervento pubbl icato 
s t a m a n e dal Da i ly Worker, 
J i m Gardner , segre tar io g e n e -

g ius te e già da lungo t e m p o 
a v r e b b e i o d o v u t o e s s e r e sod
dis fat te ». 

LUCA TREVISANI 

Siria e Libano respingono 
una proposta americana 

CAIRO. •> — Il Precidente 
della Sina ycl.skekli ed il Primo 
miniMio del LUMIIO "Yufi h;in-

rale de lI 'AnioIyamnlcs Un ion ,ll> deciso, «d un loro recente 
of Foundry Worfcers, ha d i 
ch iarato che lo sc iopero o d i e r 
no è « u n a m m o n i m e n t o agli 
industr ia l i che . s e essi non 
d i m o s t r e r a n n o la vo lontà di 
n e g o z i a r e gli a u m e n t i s a l a -

incontro. di respingere ia pio-
po^Ut per la imrtecipa/ione ulta 
« d i l o . i del Medio Oriente >» ri
volta ni due governi dui vice am
miraglio americano Whlgiit. co
mandante de.':«» forze navali dcl-

•iali del 15*/i>, s a r a n n o p r e s e in N A T O 

n o r m e mercato in cui tutto 
diventa gigantesco, e due me
tri di tessuto per ab i tante fan
no già un miliardo di metri 
— noi non a b b i a m o rapporti 
diplomat ic i e di conscf/ticnza 
uiaiic/ i iamo a n c h e deo | i ind i 
spensabi l i tramit i va lutar i ; 
cosi pure noi ci p e r m e t t i a m o 
il lusso di "ignorare» la R e 
p u b b l i c a democratica tedesca. 
Nello stesso tempo lasciamo 
senza alcuna nostra rappre
sentanza commerciale paesi 
che n e p p u r e appar tengono al 
campo del soc ia l i smo. P a s s a 
porti, di.scriiniii(i;i()iii. l iste di 
embargo, l i cenze , inchies te di 
poliaia, autorizzazioni a m e r i 
cane . y e n e r i c a diffidenza com
pletano l'atmosfera- e poi ci 
si lamenta p e r c h è all'Èst ci 
sarebbero troppi bu roc ra t i . ' 

D i f f i c o l t à t e c n i c h e ? 

Ma — controbattono « q u e 
ste» punto i po lemist i yo i ier -
iiafiin' — es i s tono anche delle 
difficoltà t ecniche . or;f/cttii>e, 
che ci imped i scono di fare di 
più. I prezzi dell'Est sono 
troppo alti; spesse n o n r i u 
s c i a m o « f rorar t* controparti
te soddisfacenti; s i a m o già i» 
credito verso que i p a r s i ; i 
mercat i or iental i h a n n o una 
struttura diner.su dalla nostra 
e. adesso che commerciano 
abbondantemente fra di loro, 
non h a n n o p i ù gran cosa da 
smerciare con noi. In realtà, 
col clima politico che si è 
creato, ci sarebbe piuttosto 
da meravigliarsi se difficoltà, 
s imi l i non sorgessero. Qui, 
però, è necessario fare una 
prima osservazione: con i p a e 
si del l 'ovest noi d o b b i a m o s u 
perare difficoltà oggettive 
cento volte p iù j / r a i ' i (credi
ti astronomici in un senso, 
emorragia di valute in un al
tro, assoluta mancanza di re
ciprocità. procedimenti sleali 
che ci a r r e c a n o mil iardi di 
danni) , ma di ques to n e s s u n o 
parla. Tutti attentissimi a s o r 
l ' c o l i a r c la {tagliuzza dell'est, 
ignorano pudicamente la 
grossa trave dell'occidente. 

Esaminiamo adesso alcune 
obiezioni . / prezzi , si d ice , s o 
no a l t i : in alcuni casi può 
essere o può essere stato ve
ro; in altri è a s so lu tamente 
falso. Siamo in grado di affer
mare c o m u n q u e che l'URSS 
— faccio c i oè l'esempio di 
maggior peso — non intende 
imporre u è a noi uè ad altri 
prezzi che superino quelli in 
vigore sui mercat i mondia l i . 
N é ci si vorrà far credere t h e 
le ditte i t a l i a n e ab i tua te a fa
re i loro acquisti sul inesca
to . .ocialistn non vi abbiano 
trovato un congruo profitto. 
D'altra parte è. noto che i 
prvzzl i tal iani sono effc l t t i 'a-
mcntc superiori, specie per i 
prodotti meccanici, a a n e l l i 
praticati da altri paesi e, in 
taluni casi, noi li teniamo an
cor più alt i q u a n d o si tratta 
di vendere all'est. Un mini
stro e un governo non han
no insomma il diruto ài ra
gionare come un pizzicagno-

Assunto prelese di Dean in Corea 
per sabotare la Conierema della iiaie 

L'URSS dovrebbe essere considerata « potenza belligerante»! - Tatti i prigio
nieri sudisti interrogati al villaggio indiano confermano il rifiato di rimpatriare 

I mi in ambasc i a to re 
de l l 'URSS in C i n a 

MOSCA. 2 — L'ambasciatore 
sovietico della Repubblica de 
mocratica tedesca. Pavel Yudm 
è .--tato nominato ambasciatore 
a Pechino in «ostruzione di 
Kusnetsov. Quest'ultimo è stato 
richiamato a Mosca a reggere 
il suo incarico di v ice ministro 
degl i Esteri. 

partec ipant i a u n comiz io 
h a n n o v o t a t o u n a m o z i o n e in 
cui si c h i e d e a l la C o n f e d e r a 
z ione di d i ch iarare u n n u o v o 
«ciopero n a z i o n a l e ad o l t r a n 
za, e Io s t e s s o sp ir i to c o m b a t 
t ivo è a p p a r s o o v u n q u e . A 
Coventry Garden c a r t e l l o n i 
recati dagl i sc ioperant i d i c e 
v a n o : •« Q u e s t o è so lo il pr imo 
passo ». « I padroni p o s s o n o e 
d e b b o n o p a g a r e il tS*'« d 'au
m e n t o «: « N o n v o g l i a m o s a 
lari di f a m e ». 

A Sheff ie ld 10.000 operai 
h a n n o a p p r o v a t o u n ord ine 
d e l g iorno i n cu i s i i m p e g n a 
n o a d a r e il loro p i e n o a p 
p o g g i o " a d o g n i futura a z i o 
n e di lotta c h e i s indacat i d e 
c idano p e r r a g g i u n g e r e i n o 
stri ob ie t t iv i ». 

S o t t o la p iogg ia i lavorator i 
di M a n c h e s t e r s o n o sfi lati per 
ore , s o l l e v a n d o s u l l e loro t e 
s te carte l l i d i protes ta contro 
gli alt i prezzi e di r i v e n d i c a 
z ione di mig l ior i sa lar i . 

La c o m p a t t e z z a de l l ' a s ten
s ione dal l a v o r o ha re so p r a 
t i c a m e n t e inut i l i i p icchet t i 
c h e c i r c o n d a v a n o l e fabbri 
c h e : il c r u m i r a g g i o è s ta to in 
q u e s t o sc iopero u n f e n o m e n o 
irr i l evante , sì c h e in molt i 
luoghi i p icchet t i , d o p o a l c u n e 
ore, s o n o s ta t i ritirati. C e n t i 
naia d i opera i h a n n o preso 
parte , c o m u n q u e , al p icchet 
l a m e n t o di o g n i az ienda , e 
a n c h e q u e s t o è u n e l e m e n t o 
di cui s i d e v e t e n e r c o n t o per 
m i s u r a r e il g r a d o di c o m b a t 
t iv i tà con la q u a l e i l a v o r a 
tori h a n n o par tec ipato ogg i 
a l la lotta . II g r a n d i o s o s u c 
c e s s o de l l o s c iopero h a da to 
agl i operai br i tannic i u n a 
chiara s e n s a z i o n e de l la loro 
forza, e s e i d ir igent i s i n d a 
cali di des tra n o n t e n t e r a n n o 
di s trozzare i l m o v i m e n t o , la 
m a n i f e s t a z i o n e di ogg i pud 

P A N M U N JOM, 2 — D o 
p o u n a s o s p e n s i o n e di d u e 
g iorni , dec isa per dar t e m p o 
ag l i amer i can i di s t u d i a r e 
l 'ult ima proposta c i n o - c o r e a -
na p e r la c o n v o c a z i o n e de l la 
conferenza de l la pace il 28 
d i c e m b r e a N u o v a Delhi , s o 
n o r iprese s t a m a n e a P a n 
Mun J o m le s e d u t e d e l l a 
conferenza preparatoria . 

Il de l ega to amer icano , A r 
thur D e a n , si è oppos to i m 
m e d i a t a m e n t e a divers i p u n 
ti del proget to c ino coreano , 
c o n c e n t r a n d o il s u o os truz io 
n i s m o in pr imo luogo s u l l o 
status de l l 'Unione S o v i e t i c a 
in s e n o alla conferenza de l la 
pace . D e a n ha re i terato l 'as 
surda r ichies ta c h e l ' U R S S 
figuri tra i partec ipant i in 
qua l i tà di be l l i gerante a n z i 
c h é di neutra le . C o m e n e l l e 
precedent i s e d u t e , egli n o n 
ha portato a l cun a r g o m e n t o 
a s o s t e g n o de l la s u a tesi , af
f e r m a n d o c h e i l lustrerà q u e 
s t 'u l t ima d o m a n i « sul la b a s e 

del l 'art icolo 37 de l l 'accordo 
armis t i z ia l e ». 

Il d e l e g a t o a m e r i c a n o non 
ha da to una r isposta precisa 
al la proposta di t e n e r e la 
conferenza nei la cap i ta l e i n 
diana e h a m o s s o obbiez ioni 
sui s e g u e n t i altri punt i : 

1) i m e t o d i di vo taz ione 
proposti dai c ino -corean i , 
quali prescr ivono c h e ogni 
naz ione d e l l e d u e parti a b 
bia d ir i t to al vo to e che . s e 
vi s o n o d i s sens i ; la d i scus 
s ione d e v e c o n t i n u a r e ; 

2) il n u m e r o l imi ta to di 
g iornal ist i c h e po tranno s e 
guire la conferenza ; 

3) la r ichiesta c h e sui l a 
vori v e n g a n o e m a n a t i so lo 
comunicat i cong iunt i de l l e 
d u e part i : 

4) l ' inclus ione ne l l 'ordine 
del g iorno di « altri a r g o 
ment i » conness i al la q u e s t i o 
ne coreana: 

5) i diritt i de l l e po tenze 
neutral i . 

Il d e l e g a t o a m e r i c a n o s e m 
bra i n s o m m a vo ler p r o s e g u i -

CONDANNATA A DUE ANNI DI CARCERE 

Una dottoressa nazista 
aveva ucciso 30 bimbi 
B O N N . 2. — S i è c o n c l u s o 

oggi , c o n una asso luz ione ed 
u n a c o n d a n n a a d u e ann i d i 
pr ig ione , a l l e A s s i s e di G o t 
t inga, u n o dei più angosc ios i 
process i de l dopoguerra . 

L'assol to è il m e d i c o dr. 
Gerhard Wenze l di anni 48. 
per il q u a l e il Pubbl i co A c 
c u s a t o r e a v e v a c h i e s t o q u a t 
tro a n n i di carcere p e r a v e r e 
egl i c a u s a t o la m o r t e di c e n 
to b a m b i n i def icent i ricove
rati in u n ospiz io . La c o n 
d a n n a t a a d u e a n n i di p r i g i o 
n e è la 4 2 e n n e m e d i c h e s s a 
Hi ldegard Wesse , r i c o n o s c i u 
ta v o l p e v o l e di a v e r e p r o v o 
c a t o la m o r t e di 30 bambin i . 

I l p r o c e s s o è u n o de i mo l t i 
de l x e n e x e c h e «i s o n o svo l t i 

dopo la fine de l r e g i m e n a 
zista. Il m e d i c o a s s o l t o si è 
r i ch iamato a l l e d ispos iz ioni 
naz i s te e agl i ordini di Hit ler 
r iguardant i la soppress ione 
dei deficienti , dei malat i di 
mente , deg l i inguaribi l i . I 
bambini e r a n o stat i soppress i 
a m e z z o di in iez ioni o di s o n 
niferi mesco la t i nel c ibo . 

Il re (Tel Bogantfa 
a coKoqwio con lyffeHm 
LONDRA. 2 — u deposto re 

dei BugancU. Mutes* n . h» avu
to ocei un colloquio di un'ora 
col ministro deue co'.onte ingle
se. Oliver Lytteiton. 

re la sua tat t ica ostruzioni 
st ica, intesa , c o m e i de legat i 
c ino -corean i h a n n o indicato , 
a trasc inare • Ja d i scuss ione 
o l tre la data l imite per la 
custodia dei prigionieri e a 
real izzare la m a n o v r a u n i 
la tera le per il s eques tro di 
20.000 pr ig ionier i c i n o - c o 
reani . 

A l « v i l l agg io indiano » s o 
no s t a t e r iprese frattanto le 
sp iegaz ion i c i n o - c o r e a n e ai 
prigionieri c i n o - c o r e a n i c o n 
trari al r impatr io ed h a n n o 
a v u t o iniz io q u e l l e a l l ea te ai 
prigionieri sud i s t i . 

Ne l l a g iornata di oggi , gli 
a l leat i h a n n o in terv i s ta to 
trenta prig ionier i s u d - c o r e a 
ni e tutti e trenta h a n n o c o n 
fermato il rifiuto di r i m p a 
triare. Il g r u p p o è g i u n t o al 
* v i l l agg io » c a n t a n d o c a n z o 
ni an t imper ia l i s t e e ne è ri
part i to d ire t to ad un rec into 
spec ia le , d o n d e i prigionieri 
v e r r a n n o poi inviat i nel la 
Corea popolare . 

A differenza di q u a n t o a v 
v i e n e per i pr ig ionier i c i n o -
coreani . a c a u s a de l l e p r o v o 
cazioni m e s s e in at to dagli 
agent i a m e r i c a n i , l e s p i e g a 
zioni s i s o n o s v o l t e in o e r -
fetto ordine . 

lo; se anche trovassimo qual
che prezzo meno conveniente, 
ma q u e s t o fosse c o m p e n s a t o 
dal prezzi che a n o s t r a volta 
noi otteniamo e da sostanziali 
vantaggi per la nostra eco
nomia, non sarebbe lecito esi
tare o rifiutare. Sono d'ac
cordo con noi su questo puu-
' o . c o m e r isul ta da l l e loro d i -
c / i iarazioni pubbl ic / i c . il s e 
natore d e m o c r i s t i a n o B e r t o n e 

ic l'economista Carli. 
Ma, si obie t ta pure, noi s i a 

mo già / or t i creditori e a d e s 
so d o b b i a m o pensare a farci 
pagare. Prendiamo quindi u-
n'ultru volta l'esempio della 
Unione Sovietica, con la qua
le infatti avevamo di recente 
un c r e d i t o di circa quattro 
mil iardi , d o p o otjere stati in 
altri casi scrittili"»ti» debitori . 
Vale i'itanto la pena «/• r i c o r 
d a r e c h e con altri paesi a b 
b i a m o « a b b i a m o avuto credi
ti ben più oro.ssi fI50 mi l iardi 
con l'Unione Europea dei Pa
gamenti, 6'» miliardi con l'Ar
gentina, 14 miliardi col Bra
sile, ecc.) senza che q u e s t o 
fosse giudicato un o s t a c o l o 
sufficiente per frenare gli 
s c a m b i . P o s s i a m o affermare 
i u o l t r p che le competenti or
ganizzazioni sovietiche si so
no preoccupate da tempo ili 
e l i m i n a r e ques to s i tuaz ione 
offrendoci impor tant i part i te 
di diverse merci, per la cui 
vendita le trattuì i i 'c sono in 
corso o sono già state c o n c l u 
se. Qui però si verificano al
cuni fatti s t r a n i . Da quattro 
mesi un contratto per la ces
sione di grano d u r o a l l ' I ta l ia 
è stato concordato in ogni 
particolare e regolarmente fir
mato: ciononostante ostacoli 
da parte italiana impedisco
no la s p e d i z i o n e del carico, 
che eliminerebbe una parte 
del debito. Un ca so rimile s i 
veifica per una partita di 
carta da giornale. Vi è dun
que qualcuno che ha inte
resse a conservare l'anormale 
pos i z ione del « c l ear ing ». m a -
gar\ per usarla come alibi? 

A chi s i vale di q u e s t o ar
gomento, come a chi mette lo 
accento su una presunta scar
sità dì contropartite orien
tali interessanti, è necessario 
far osservare q u a n t o lini-tale 
s i a n o pure le nostre offerte, 
da quando sono costrette a 
s u b i r e controlli, divieti e di-
o c r i m i i i a r i o n i ^americane. Ab
biamo già esaminato il pro
blema delle nostre esporta
zioni m e c c a n i c h e . Noi p r e t e n 
d i a m o , in altre parole, che 
gli .altri acquistino solo quel
lo che_ n q i . d o b h i a m o vendere 
per fòrza è non quello che a 
toro in teres sa comprare , c h e 
noi potremmo benissimo ce
dere. ma che Washington non 
vuole vederci esportare: sia
mo cosi nella posizione di un 
immag'-nario inacetitilo che sì 
mette in testa di vendere l'os
so e non la carne . Ora è quas i 
una verità lapalissiana che. 
quanto più vasto è il campo 
dei rapporti fra due paesi, 
tanto più utile, rapido e fa
cile è il p r o g r e d i r e e l ' e s t e n 
ders i d i q u e g l i stessi rappor~ 
ti: come può dunque sembra
re avventato affermare che il 
giorno in cui scompari sera le. 
nostre assurde limitazioni po
litiche anche quelle pottie dif
ficoltà oggi esistenti piccole in 
confronto ai f an t i i i j o i che 
possiamo ricavare, scompari
rebbero in fretta? 

E c o n o m i e p i a n i f i c a t e 

Quanto alla diversa strut
tura d e l mercato socialista, 
essa potrà porre dei proble
mi d a r i s o l v e r e con i n t e l l i 
g e n z a , e s e è il caso con au
dacia. ma qual'è quel mercato 
nuovo che non ne pone? Ab
biamo di fronte a noi delle e-
c o n o m i e p iani f icate , c h e s i 
sviluppano armoniosamente. 
che non conoscono crisi di so-
vraproduzione e non hanno 
quindi eccedenze da esporta
re ad ogni costo: piuttosto che 
con s i n g o l i affari e con im
provvisazioni a r t n e i n i a m o c i 
l o r o con dei programmi, ma
gari a lunga scadenza, e so
prattutto con la volontà di 
mantenere scrupolosamente 
gli i m p e g n i pres i , a n z i c h é 
comportarci come abbiamo 
fatto col precedente accordo 
italo-sovietico che realizzam
mo solo per la quarta parte. 
L'esempio della Finlandia 
parla chiaro. Pur mantenen
do i suoi rapport i con l 'Occi
d e n t e , essa ha largamente 
sviluppato quelli con l'Europa 
orientale, grazie ad un ac
cordo quinquennale t> a du«? 
cccord i tr iangolar i c-m l'RSS, 
Polonia « Cecoslovacchia. 
Quel paese dirige attualmen
te oltre la frontiera sovietica 
un terzo delle sue esportazio
ni. riuscendo cosi a d c c i f a r r . 
malgrado notevolissime diffi-

j c o l t a economiche, una crisi 
che sarebbe catastrofica. 

Vogliamo citare infine un 
n 

Sevi rcifeima i piatir _a_... 
per un fronte anticomunista\uitimo episodio che "ha m 

. c h i a r o valore d i a r r e r f i m e n 
S E U L . 2 — 11 min i s tro d e 

gli esteri sud core-mo ha 
confermato c h e n e l loro r e -
cen io incontro a Formosa . S i 

lo . I l * Battle Act » costrinse 
una ditta tedesca che espor
tava in Romania i n s t a l l a z i o 
ni petrolifere a sospendere la 

Man Ri e C i a n g Kai'-scek 5»" attività. Quando pai vol-
h a n n o ragg iunto l 'accordo su 
un p iano c h e è ora a l lo s t u 
d io per la cos t i tuz ione di una 
a l l eanza mi l i tare fra tutti i 
governi an t i comuni s t i d e l 
l 'Asia. 

Il min i s tro ha p ° ' r ive la to 
che l ' invito per la par tec ipa
z ione ad u n a a l l eanza a s i a 
tica a n t i c o m u n i s t a saranno 
q u a n t o pr ima d iramat i c o n 
g i u n t a m e n t e da Ri e C iang 
K a i - s c e k a i g o v e r n i di altri 
se i paes i as iat ic i , e c ioè 
Giappone . F i l i p p i n e , T a i l a n 
dia . « stat i associat i » f ran
ces i d ' Indoc ina . Aus tra l ia e 
Nuova Zelanda. 

l e ricominciare si sentì ri
spondere che i suoi prodotti 
non interessavano o i ù perchè 
nel frattempo l'Ungheria era 
riuscita a fabbricarne di al
trettanto buoni . Una cosa i 
certa: quanto p iù s i ins is terà 
ne l l ' a t tua l e po l i t i ca tanto più 
difficile sarà rimontare la 
corrente . N e i paes i de l s o 
c i a l i s m o n o n vi è, per fortu
na, n e s s u n o s p i r i t o di rasse
gnazione alle angherie di un 
Foster Dulles, o di un suo 
co l l ega . L e occas»o»ii p e r d u t e 
oggi , n e s s u n o le ritroverà 
più. 

G I U S S e F E BOFFA 
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